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di Lainate e patrocinata dalla Città di Lainate

Il 30 ottobre si è tenuta pres-
so la sala delle Capriate la
tradizionale assemblea della
nostra Università.
All’ordine del giorno due te-
mi importanti: l’approvazio-
ne dei bilanci consuntivo e
preventivo e la modifica del-
lo statuto.
Prima di entrare nel vivo de-
gli argomenti la riunione è
stata anche un’occasione per
salutare i numerosi presenti
ed augurare a tutti un buon
anno accademico 2007-08.
E’ quello che ha fatto il Pre-
sidente Silvio Tomatis soste-
nendo che l’attenzione con
cui i corsisti seguono tutte le
iniziative proposte dall’UTE
è il vero”motore” dell’Uni-
versità perché gratifica e
quindi impegna e stimola
tutti, docenti, segretarie,
tecnici e consiglieri, a dare il
massimo impegno.
Tomatis ha poi dato la paro-
la al Sindaco Mario Bussini e
al Vice-sindaco ed Assessore
alla Cultura Tina Spotti che
hanno rivolto parole di gran-
de apprezzamento per l’im-
portante funzione che l’UTE
svolge sul nostro territorio
ed hanno fatto alcune antici-

pazioni sul futuro impiego
del ex cinema Ariston che
potrebbe riservare delle sale
in cui svolgere le lezioni del-
l’UTE nel prossimo anno a
conferma della attenzione
che l’Amministrazione Co-
munale rivolge alla nostra
iniziativa. Il Sindaco ha inol-
tre invitato i presenti ad in-
dividuare un nome per la
nuova area.
Dopo l’intervento del Ma-
gnifico Rettore Enrico Benzo
che ha tracciato le iniziative
del programma dei corsi per
l’anno accademico appena
iniziato, si è dunque passati
ad esaminare il primo punto
all’ordine del giorno: l’ap-
provazione del bilancio.
Il Presidente, con il supporto
del tesoriere Ezio Sada, ha il-
lustrato ogni voce di entrata
e di spesa che i presenti han-
no potuto seguire con atten-
zione grazie alla proiezione
di immagini chiare e detta-
gliate che hanno permesso ai
corsisti di vivere l’Università
non solo come fruitori delle
lezioni, ma come soci dell’U-
TE stessa.  Dopo l’approva-
zione all’unanimità si è quin-
di passati ad esaminare il se-

condo punto, quello relativo
alla modifica dello statuto.
Tomatis ha spiegato che la
normativa impone di confi-
gurare l’UTE come una APS
(Associazione senza fini di
lucro e di Promozione Socia-
le) così come consigliato an-
che dalla Federuni, l’associa-
zione nazionale delle UTE.  
Ha anche illustrato i vantag-
gi e le agevolazioni di cui
l’UTE beneficerà con l’iscri-
zione nell’apposito albo re-
gionale delle APS: potrà es-
sere destinataria del 5 per
mille, avrà la possibilità di
ereditare, potrà partecipare a
bandi nazionali e regionali
per progetti specifici e, parti-
colare molto importante, po-
trà rilasciare certificazione di
detrazione fiscale per even-
tuali offerte.
L’assemblea ha espresso la
sua approvazione sul tema
proposto anche se, per indi-
sponibilità del notaio, non si
è potuto procedere alla ap-
provazione specifica della
modifica dello statuto.  Ciò
verrà fatto nel corso dell’as-
semblea straordinaria che è
stata fissata per il 27 novem-
bre alle18,30.

Un Bilancio.... illustrato

I nostri “Attori per Caso” in tournée

Ricordi...
Un fiocco di neve, una goccia

I corsi di UTE sono andati in
vacanza.  La corsa all’acqui-
sto dell’ultimo dono. Il pre-
sepe. Il calore degli affetti e
della famiglia. Per altri, il si-
lenzio e la solitudine.
Per tutti il Bambino Gesù.
Ieri, la neve per campi, case e
campanili.  Tanta... 
E sembrava che i tetti fosse-
ro scomparsi nella bianca
barba di Babbo Natale. 
Non un rumore, solo il fru-
scio dei cristalli ghiacciati
che cadevano lenti. 
Un paesaggio assopito. 
L’attesa della “calata”..
Oggi, se cade, è solo un fasti-

dio che rallenta la frenesia
delle auto e la corsa del tem-
po. Ricordi d’antan.
E ricordo un bimbo, dal pas-
so insicuro, tentare di coglie-
re fiocco di neve da imprigio-
nare nella mano protesa. Il
minuscolo pugno serrato. Lo
stupore smarrito del ritro-
varsi nel palmo solamente
una piccola goccia.
La goccia.  La cucina di casa,
centro dell’universo inverna-
le di ogni famiglia, dove la
stufa era signora e sovrana. 
La finestra dal vetro appan-
nato, sul quale disegnare una
traccia dettata dalla fantasia

o da un sospiro sommesso e
appena accennato.
La goccia, dalla corsa impre-
vista, ora lenta, ora veloce…
e ad essa affidare un pensie-
ro. Cercare di cogliere nel
suo errare gli improbabili co-
lori dell’iride, disegnati dai
barbagli delle scintille
del focolare e consegnare lo-
ro i sogni della gioventù ….
Ricordi.

Il Rettore

... annoto qui alcune delle
emozioni provate al mio ri-
torno a scuola.
Il nove ottobre sono stati ria-
perti i corsi dell’UTE e quasi
con ansia aspettavo tale da-
ta; questo non certo perché
altrimenti non avrei saputo
come utilizzare il tempo.
Sono donna, moglie, madre
e nonna quindi “i miei com-
piti d’azione” sono moltepli-
ci ed a volte devo dare delle
priorità per soddisfare neces-
sità impellenti.
Pensavo comunque che al ri-
entro avrei incontrato tanti
volti amici. 
E’ stato proprio così. 
Con gioia ho ricambiato ab-
bracci e le mie “ciacole” si so-
no confuse con quelle di tan-
te altre persone che durante i
momenti degli intervalli
hanno risuonato all’interno
delle mura della Sala delle
Capriate.

Tanti avvenimenti sono ca-
pitati durante il periodo
estivo. 
Il riposo ha beneficiato un
po’ tutti anche se nel frat-
tempo per qualcuno ci so-
no stati momenti di soffe-
renza.
Nel mio primo giorno di
scuola sono stata attenta
ad osservare i volti delle
persone presenti alle le-
zioni. L’aula era tutta occu-
pata e si sono dovute ag-
giungere alcune sedie.
I discenti non battevano ci-
glio per cui mi sono quasi
sentita a disagio quando ho
girato all’indietro la testa
“per verificare l’attenzione”.
I docenti sono proprio bravi
e la loro preparazione traspa-
re nei contenuti delle lezioni,
nella fluidità delle parole e
nella condivisione che pon-
gono al pubblico. 
Le materie proposte sono

tante e tutte interessanti e
quindi ogni persona può sce-
gliere anche in base alle sue
curiosità intellettuali.
Io non vedo l’ora di sentire...
Ringrazio tutte le persone
coinvolte in questo progetto
sicura che per il bene della
cittadinanza l’attività che
viene svolta all’UTE è oltre-
modo fruttuosa.

Annamaria Bellinello
Lainate 17/10/2007

I più attenti avranno certa-
mente notato che la ricerca
di queste parole e l’ordine
con cui le ho elencate non è

casuale: le loro iniziali for-
mano infatti la parola CAR-
RIERA. Gli “Attori per ca-
so” hanno compiuto total-

mente questo percorso di
carriera e per questo l’UTE
ne è orgogliosa.

Silvio Tomatis

Il 6 novembre è stata inaugurata l’Università per Adulti e Terza Età di Nerviano. L’iniziativa è par-
tita da Claudio Vibelli, già corsista della nostra UTE, e  Silvio Chierichetti, docente della nostra
Università nella facoltà “Farmaci e terapia medica ragionata”. I due amici, rispettivamente presi-
dente e di vice-presidente del nuovo ateneo, si sono ispirati alla nostra felice esperienza, rical-
candone le linee guida. Alla serata inaugurale è intervenuto il prof. Silvio Garattini, farmacolo-
go, fondatore e direttore dell’istituto di ricerca Mario Negri, nominato presidente onorario dell’U-
niversità di Nerviano. L’UTE di Lainate non può che essere fiera di avere esportato al Comune vi-
cino il suo modello ed augura il più grande successo alla nuova iniziativa

Il Gruppo Teatro sta diventando famoso

Carissimo “Quaderno”...
Da un’allieva...
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Coinvolgimento personale: è il primo presupposto di ogni azione formativa perché trae
origine dalla motivazione e dalla decisione di agire.

Attività cognitiva: spesso la nostra società dei consumi tende a spegnere il 
gusto per questa attività offuscando il giudizio critico

Riflessione e giudizio: che sono atti fondamentali dell’identità personale e della 
soggettività.

Responsabilità: cioè sentirsi parte attiva della Società impegnandosi in essa.
Interessi: che l’UTE vuole allargare. La vita lavorativa e la mancanza 

di tempo portano a tralasciare settori di interesse che devono 
essere recuperati.

E poi ancora:
Relazione: cioè sviluppo della vita relazionale perché nessuno sia solo 

con se stesso.
Abilità operative cioè acquisizione di strumenti per operare da cittadino come 

gli altri, con una propria identità ed un ruolo riconosciuto.

Ancora un grande successo
quello ottenuto dal gruppo
“Attori per caso” nella sera-
ta del 9 novembre al teatro
Giuditta Pasta di Saronno.
La compagnia teatrale lai-
natese è nata fra i corsisti
della Facoltà di Recitazione
guidata da Luigi Gigante,
socio del Lions Club locale.
Il debutto era già avvenuto
lo scorso anno con due rap-
presentazioni a Lainate ed a
Barbaiana riscuotendo un
grande successo. Grazie alla
frequentazione delle ben 60
lezioni in calendario lo scorso
anno (con 1.038 ore di pre-
senze totali) il docente Luigi

Gigante è ancora riuscito a
migliorare il già ottimo livel-
lo di recitazione dei suoi “al-
lievi”. I nove attori che sono
saliti sul palco hanno inter-
pretato tre atti di Anton Ce-
chov, i primi due, “Domanda
di matrimonio” e “L’orso”,
decisamente divertenti,
mentre il terzo ed ultimo at-
to “Il canto del cigno” è sta-
to un impegnato monologo
del bravissimo Luigi Gigante
che, da vero “mattatore”, ha
riscosso applausi a scena
aperta dagli oltre trecento
spettatori in sala.
L’incasso della serata orga-
nizzata dal Lions Club di Lai-

nate è stato devoluto al pro-
getto “Programma Alimen-
tare Mondiale” su cui i Lions
si stanno impegnando per
dare aiuto ai paesi più biso-
gnosi. Fra gli interventi è
previsto il sostegno alimen-
tare ai bambini ed alle loro
famiglie con il vincolo che gli
stessi bambini frequentino
un programma di istruzione.
Uno spettacolo di grande
qualità dunque finalizzato ad
una nobile causa.  
Due risultati di cui l’UTE è
orgogliosa.  Il progetto cul-
turale della nostra UTE è in-
fatti schematizzabile con
queste poche parole:

Buon Natale…  auguri… ci rivediamo a gennaio…

Una costola dell’UTE di Lainate


